COMUNICATO ALLA STAMPA
LE IMPRESE DI PESCA NON POSSONO ATTENDERE 

  

Abbiamo appreso con sollievo al Tavolo Agroalimentare che ha avuto luogo ieri a Palazzo Chigi che il ministro De Castro sta lavorando ad una modificazione normativa utile ad applicare nel 2007 il regime IVA agevolato previsto dalla Legge 81 dell’11 marzo 2006. Una misura che colmerà le aspettative delle imprese di pesca in una fase congiunturale estremamente difficile. 
  

Nell’attesa dei passaggi legislativi necessari molte imprese hanno però fatto conoscere la loro decisione di autosospendere il pagamento degli anticipi IVA a decorrere dal 16 aprile prossimo. Una decisione comprensibile e destinata ad estendersi alla generalità delle imprese di pesca, che costituirà un ulteriore sprone per la sollecita definizione dell’iter. 
  

Nessuno spiraglio invece sulla questione Blue-box che rischia di trasformarsi in vera e propria emergenza se già dalle prossime ore –come sembra- le Autorità marittime impediranno l’uscita in mare alle unità che non abbiano dato corso alla volturazione dei contratti di gestione e manutenzione in capo alle stesse imprese.  
  

E però risulta odiosa e aberrante la pretesa assunzione da parte delle imprese dei costi necessari al controllo delle attività in mare, presupponendo già in principio la tendenza alla violazione delle norme: allo stesso modo e con la stessa logica, un domani potrebbe essere richiesta la ripartizione tra le imprese dei costi riferiti alle motovedette utilizzate dalle forze dell’ordine per il contrasto alla pesca illegale. 

  

Alla luce della non particolare efficienza delle Blue-box e della impossibilità per le imprese di rivolgersi in regime di concorrenza ad altri apparati e ad altri gestori di telefonia satellitare, appare più sensato proseguire nel regime sostituivo applicato negli ultimi sei anni e fino al giugno scorso. Quanto alla eccezione di compatibilità con il regime comunitario sugli aiuti di stato, l’innalzamento a 30.000 euro del de minimis consentirà ampiamente di evitare obiezioni di Bruxelles sulla questione. 
  

Alla luce del carattere di immediatezza richiesto dagli adeguamenti normativi ormai non più differibili, Federpesca ritiene inevitabile il governo metta mani  ad un provvedimento d’urgenza con un decreto legge atto a ristabilire condizioni di equità e vivibilità al settore. 

  

Le imprese di pesca non possono più aspettare! 

  

  

Roma, 16 marzo ’07
